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Centinaia di morti nel Nicaraguajn rivolta contro la tirannia 

Intensi combattimenti 
a Masaya e altri centri 

Il dittatore Somoza impegna le sue forze nel tentativo di 
soffocare la rivolta - La capitale è una «città fantasma» 

MANAGUA ~ Sono prosegui
ti intensi per tutta la notte 
di ieri i combattimenti a Ma
saya fra la guardia nazio
nale di Somoza ed i guerri
glieri .sandinisti. Combattei) 
do casa per casa le truppe 
del dittatore cercano di far 
indietreggiare i guerriglieri 
le cui posizioni sono mitra
gliate dagli elicotteri. 

Nella città che conta qua
rantamila abitanti e che è 
considerata la roccaforte dei 
sandinisti manca la luce elet
trica e scar.seggia l'acqua. 

La lotta infuria anche a 
Leon ed Ksteli mentre spora
dico è il fragore della fucile
ria a .Managua. Nella capita
le si è deciso di chiudere |>er 
la prima volta il grande mer
cato centrale e le stazioni di 
rifornimento. 

l'oche e frammentarie le 
notizie che giungono da Kste
li, città che dista 150 chilo
metri da .Managua. Nel rac
conto fatto dai profughi si 
parlava di violenti e sangui
nosi combattimenti. 

Da sabato a Masaya. 27 
chilometri a sud est di Mana
gua, si sono contati duecento 
morti. Ancora ieri all'alba a 
Leon, !K) chilometri a nord 
ovest della capitale, a Cliina-
denga, KM) a nord ovest, e a 

Ksteli. 150 u nord gli insorti 
affrontavano l'attacco combi 
nato della fanteria e degli 
elicotteri muniti di mitraglia
trici di grosso calibro. 

A causa dei combattimenti. 
migliaia di abitanti hanno ab 
dindonato Masaya, ormai per 
una buona metà distrutta. A 
Leon i ribelli hanno eretto 
barricate nei due quartieri 
più a sud, da dove senza pò 
sa hanno continuato a .spara 
re sui blindati e sulle unità 
della fanteria. 

A L'hinadcnga i guerriglieri. 
appoggiati dalla popolazione. 
ancora ieri tenevano nume 
rose posizioni nella maggior 
parte dei rioni popolari. La 
caserma della guardia nazio
nale è stata lunedi pratica
mente accerchiata dA gruppi 
d'assalto sandinisti, fatti di 
ragazzi di vent'anni o anche 
meno. 

Sempre .scarse le notizie da 
Matagalpa. sabato .scena di 
violente battaglie, che sareb
bero costate la vita a 25 )>er-
sone. in prevalenza militari. 
Le comunicazioni non sono 
state ripristinate, si sa qual
cosa solo grazie ai civili riu
sciti a fuggire: dicono che i 
franchi tiratori hanno conti
nuato a sparare dai loro na
scondigli. nelle rovine delle 

case distrutte dagli obici. La 
redazione del giornale d'oppo 
sizione •< Le Prelusa * ha det
to ai colleglli esteri che al 
cimi guerriglieri provenienti 
dal C'osta Hica si sono uniti 
ai sandinisti nel sud del 
paese. 

La tensione che regna a 
Managua è molto grande, per 
che gli abitanti non possono 
uscir di casa, per il coprifuo 
co decretato dal governo del 
dittatore Somoza. Scio lune 
di nella città i morti sarei) 
Ix-ro stati sessanta. Lunedi 
alla guardia nazionale si so 
no affiancati trecento merce 
nari spediti dal (Guatemala e 
da Kl Salvador. 

(Ili elicotteri armati e gli 
aerei ricognitori della guar 
dia nazionale hanno colpito 
Masaya soprattutto da lune 
di. '( sparando a ogni cosa 
.si muovesse *. come hanno ri 
ferito alcuni fuggiaschi. Poi 
oltre mille soldati sono en
trati nella città, 'l'ali truppe 
includevano rinforzi con armi 
pesanti, giunti da nord in un 
convoglio di 50 veicoli, e pa 
rocchi camion carichi di sol
dati arrivati da Managua. Si 
ha l'impressione che il dit
tatore Somoza abbia impegna
lo tutte le sue forze in una 
controffensiva. MASAYA — immagini de! combattimenti 

Mentre continua la brutale repressione militare 

Cupa atmosfera di tensione in Iran 
Lo scià Reza Pahlevi, utilizzando anche l'avallo offertogli da Carter, tenta cinicamente di at
teggiarsi a « moralizzatore » e fa arrestare alcuni dei suoi collaboratori più « esposti » e corrotti 

TKIIKKAN — Dopo i mas
sacri dei giorni scorsi, Tehe
ran e le città iraniane colpi
te dalla legge marziale conti
nuano ad essere presidiate 
da truppe in pieno assetto di 
guerra. Si susseguono gii ar
resti di esponenti dell'oppo
sizione politica e religiosa ed 
i rastrellamenti nei quartieri 
popolari. L'atmosfera, in tut
to il paese, resta estrema
mente tesa . 

I,o sc ià , Reza Pahlevi. che 
ha ampiamente « utilizzato > 
la telefonata fattagli lunedì 
da Carter, il quale gli ha ri
badito l'appoggio degli USA, 
rivelando cosi il carattere u-
nilatcrale e strumentale della 
sua campagna per i « diritti 
umani ». ha dato il via, nel 
tentativo di ridare una « ver
ginità » al suo regime san
guinario e corrotto, ad una 
ser ie di epurazioni anche al
l'interno della casta domi
nante. Lunedi erano stati ar
restati l'ex-ministro della Sa

nità Shojalddin Alelslam Za-
deh ed i suoi collaboratori (i 
sottosegretari Assadollah Nili 
Aram e Mohammed Reza 
Noghabat) . Ieri, la stessa 
sorte è toccata, fra gli altri. 
ad Akbar Kctemad, direttore 
dell'organizzazione per l'ener
gia atomica ed incaricato a 
questo ' titolo di condurre i 
negoziati con l'estero per 
l'acquisto di centrali nucleari 
(egli è accusato appunto di 
corruzione): a Rasool Rallini, 
presidente della Camera delle 
corporazioni di Teheran: ad 
Ali Astiar, importatore di 
frutta: a Mohammad Ali Na-
ghib Zadeh. direttore della 
società per le abitazioni degli 
insegnanti. Si è d imesso an
che il presidente della radio
televisione. Reza Qotbi. un 
« lontano cugino *• dell'impe
ratrice Farah. il quale è 
sembralo accorgersi improv
visamente che il suo incarico 
era incompatibile con la di-
sposizione .che vieta a mem

bri della famiglia reale di ri
coprire |K)sti dirigenti ncl-
1" amministrazione. Altre 70 
personalità hanno ricevuto 
l'ordine di non lasciare il 
paese. 

A che cosa tenda questa o-
perazione di « pulizia » s'in
tuisce facilmente. Lo scià ri
lascia un'intervista dopo 
l'altra alla stampa ed alle ra
diotelevisioni estere, cercan
do di presentarsi, al di fuori 
dell'Iran, come un sovrano 
impegnato in una difficile o-
pera di « modernizzazione » e 
« liberalizzazione » del paese 
ed in lotta, dunque, contro il 
< comunismo » (soprattutto), 
ma anche contro il « fana
tismo tradizionalista islami
co» e la «corruzione ». Per 
accreditare questa immagine 
e far « ingoiare > internazio
nalmente il rospo delle be
stiali e sanguinose repressio
ni. egli deve atteggiarsi anche 
a «moral izzare» e non stu
pisce che oggi colpisca (o 

Tinga di colpire) qualcuno j 
degli esponenti più * esposti » 
e corrotti coltivati dal suo 
stesso regime dittatoriale. 

Proprio ieri, il neo-primo 
ministro iraniano. Krnami, 
parlando al Senato ha affer
mato , dojH) aver « giustifica
to » la proclamazione della 
« legge della giungla *. che la 
l egge marziale contro la 
« protesta J> p o l l a r e sareb-
l>e stata causata soprattutto 
dall'insofferenza delle masse 
per singoli * casi t di corru
zione. c h e avrebbero fornito 
IV esca » agli « agitatori » ed 
ai i cospiratori » naturalmen
te manovrati dall'«estero ». 
K', questo. Io s tesso « leit 
motiv» che ricorre nelle 
molto interviste rilasciate dal
lo scià agli organi d'informa
zione statunitensi ed occiden
tali. Reza Pahlevi . « forte » o-
ra anche dell 'avallo di Car
ter. vuole accreditarsi come 
l'unico garante possibile del 
« progresso senza avventure » 

in Iran: come insostituibile 
e |M)lo centrista ». disposto ad 
« ammettere » alcuni « erro
ri J> (anche « gravi »), pur 
sempre «pilastro» della bat
taglia contro l'« arretratezza » 
dei tradizionalisti islamici 
(gli sciiti guidati dall'AytoI-
lali Komeini) e V* eversio
ne i> comunista. 

Il c inismo di questa coper
tura propagandistica, dopo i 
massacri e quanto sta acca
dendo in Iran, è superfluo 
sottolineare. 

L'Associazione dei giuristi 
iraniani, intanto, ha denun
ciato come t i l legale e anti
costituzionale » la proclama
zione della legge marziale ed 
ha condannato con forza 
l'uccisione « di persone inermi 
ed innocenti», chiedendo l'i
stituzione di una commissio
ne d'inchiesta per chiarire le 
responsabilità del massacro 
dell'8 settembre a Teheran. 

Più difficili del previsto i colloqui tra il Presidente USA, Sadat e Begin 

Camp David: 
sintomi non 

incoraggianti 
Nonostante lo sforzo — definito « gigan

tesco » — di Carter l'accordo è lontano 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — «Tutto è 
ancora passibile: l'accordo co
llie la rottura. Non s iamo ne 
pessimisti nò ottimisti ». Clio 
t sci giorni dall'inizio del 
vertice di Camp David le co
s e .stiano ancora a questo 
punto — abbiamo citato le 
parole testuali del portavoce 
della Casa Bianca — sem
bra indicare, come minimo. 
che le difficoltà si sono rive
late maggiori di quanto non 
fos«c lecito prevedere. Da 
parte americana si insiste nel 
valorizzare il ruolo di Carter 
— è stata adoperata l'espres
s ione « sforzo gigantesco » — 
e il suo impegno noi faro in 
modo che i tre non si sepa
rino con una confessione di 
impotenza. Ma un dubbio pe
sante comincia ad affiorare. 
Se il presidii ite dogli Stati 
Uniti — si osserva — non 
aveva carte decisive da gio 
care con Begin e con Sad.it 
porti le ha ritenuto di dover 
compromettere il prodigio 
dell'intero paese in una trai 
t a t u a senza . sbol l i i? 

I.a tesi avanzata all'inizio, 
secondo cui Carter a \rebbe 
puntato sul vertice nel ten
tativo di riguadagnare una 
parte del credito perduto tra 
! • popola/ione dctjli Stati Uni

ti, trova adesso sostenitori 
meno convinti. Se questa in
fatti è stata la molla, una 
eventuale e possibile assenza 
di risultati rischia di produr
re l'effetto opposto. Ossia di 
accentuare il senso di sfiducia 
che circonda l'azione del pre
sidente. 

Kgli ha ottenuto nei gior-
ì ni scorsi un successo quando 
i la Camera dei rappresentanti 

ha accettato il veto posto al
lo modifiche sul bilancio del
la difesa. Ma tra mercoledì e 
giovedì il Sonato si pronunce
rà su una questione assai 
più importante, quella del 
prezzo del gas naturale, che 
rappresenta il punto chiave 
del programma sull'energia. 
Carter forse sperava che 
Camp David avrebbe potuto 
concludersi con un risultato 
positivo prima del voto del 
Senato in modo da influen
zarlo. Ma questa speranza 
sembra essere stata frustra
ta. Non vi sono fatti che pos
sano far pensare che il verti
ce arrivi in porto nelle pros
sime oro con un accordo con-
\ intente. 

I sintomi, anzi, pur \o len 
do prendere alla lettera il 
giudizio del portavoce della 
Casa Bianca secondo il quale. 
corno s'è dotto, tutto è pos
sibile. non senio incoraggianti. 
La comunità israelitica degli 
S<ati Uniti è mobilitata, il 

che vuol dire che ci si pre
para ad una campagna di 
sostegno a Begin nel caso il 
vertice fallisca. Da parte egi
ziana non si d ice nulla. Ma 
Sadat. che fino a ieri aveva 
puntato sull'arrivo a sorpre
sa del re di Giordania, sem
bra essere deluso dal fatto 
che Hussein sia rimasto a 
Ixindra dove sta trasco-rrendo. 
secondo fonti ufficiali, un pe
riodo di vacanza. E in effetti 
la presenza di Hussein è es
senziale per dare un mini
mo di credibilità a qualsiasi 
compromesso sulla m a occi
dentale del Giordano. In ca
so contrario, in nome di chi 
Sadat potrebbe accettare una 
via di mezzo tra il ritiro del
le truppe israeliane e l'impe
gno al ritiro dopo un certo 
numero di anni, ammesso che 
Begin offra la possibilità di 
una via di mezzo? Ma prò-

Sei neri impiccati 

in Sudafrica 
PRETORIA — Set neri, con 
dannat i n morte per omici
dio. .sono i tat i impiccati ieri 
nel carcere centrale di Pre
toria: h<t rc.so noto un fun
zionario della prigione &uda-
fnoana. 

prio l 'assenza di Hussein, no
nostante le forti sollecitazio
ni a raggiungere Camp Da
vid. sembra mostrare che Be
gin è IK-II lontano dall'addi 
venire ad un impegno ragio
nevole. 

Si torna, cosi , al punto di 
partenza: perchè Carter ha 
convocato il vertice senza una 
consistente probabilità di suc
cesso? Lo analisi più beni
gne concordano nel ritenere 
c!u- il presidente degli Stati 
Uniti |xi.ssa aver agito con 
una notevole dose di avven
turismo. Egli avrebbe fidato 
in particolare sul fatto che 
sia Begin che Sadat avreb
bero finito c u i il cedere agli 
imperativi della politic ì ame
ricana accettando soluzioni di 
compromesso. Ciò è ancora 
possibile. Ma appare una 
eventualità sempre più tenue 
dopo sei giorni d> incontri nel 
segreto più assoluto e nel cor
so dei quali il presidente de
gli Stati Uniti ha avuto senza 
dubbio modo di esercitare tut
ta la sua capacità di persua
sione. E in ogni caso , a que
sto punto, una soluzione sti
racchiata non convincerebbe 
più nessuno. Un conto, infat
ti. sarebbe stato poter annun
ciare. sull'onda della sugge
stione creata dalle prime bat
tute del vertice, un accordo 
anche mediocre ed un altro 
conto sarebbe annunciarlo 

adesso , quando lo scett icismo 
MI una soluzione reale si fa 
sempre più diffuso. 

E" s icuramente ancora pre
ste». ad ogni modo, per ri
spondere agli interrogativi che 
la iniziativa di Carter ha sol
levato. Bisognerà attendere la 
conclusione del vortice. Ma 
un e lemento comincia ad af-
f'orare. Ed è che l'attuale 
presidente degli Siati Uniti 
sembra avere d:ff colta a por
tare avanti una politica basa
ta sulla « p e r s u a s i o n e » inve
c e che sul calcolo meditato 
del le forze in campo. 

Sperare di persuadere non 
solo Begin e Sabat. i palesti
nesi e l 'assieme del < fronte 
arabo» del rifiuto si sta ri
velando una illus.one che non 
tiene conto del fatto che. in 
definitiva, nel Medio Oriente 
gli Stati Uniti non sono i so
li a poter decidere secondo il 
proprio esclusivo interesse. 

Sta qui il nocciolo dell'im
passe attuale. Superarlo non 
sarà faci le . Lo conferma il 
fatto s tesso che dopo sci gior
ni di vertice a Camp David 
persino un accordo di f a c c a -
ta stenta a profilarsi. 

a. j . 
Nella foto: Il primo mini

stro israeliano Begin mentre 
gioca a scacchi con Brzezin-
ski a Camp David. 

Divergenze 
tra Nkomo 
e Mugabe 

sulla 
conferenza 

per la 
Rhodesia 

LUSAKA — L'interrogati
vo se accettare o meno una 
conferenza di tutte le par
ti implicate nel conflitto 
rhodesiano sembra avere 
determinato una grave 
frattura in seno al Fron
te Patriottico dello Zimba
bwe diretto da Joshua Nko 
ino e Robert Mugabe. 

Mentre infatti Nkomo 
aveva dichiarato lunedi 
che la prospettiva di una 
tale conferenza, proposta 
dagli angloamericani , è 
ormai « morta e sepolta ». 
uno dei principali consi
glieri di Mugabe ha dichia
rato Ieri a Lusaka che la 
conferenza proposta do
vrebbe tenersi una volta 
che la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti ne abbia
no garant i to il virtuale 
successo attraverso un ade
guato lavoro preparatorio. 

Egar Tekere. segretario 
generale della ZANU (Unio 
ne Nazionale Africana del
lo Zimbabwe) di Robert 
Mugabe ha precisato du
rante una conferenza slam 
pa che 'a posizione del 
fronte è che <- la confe
renza proposta dagli anglo
americani avrà come ba
se di discussione le propo
ste anglo-americane: una 
iniziativa quindi tutta an-
glo americana ». 

Egli ha d'altra parte det
to di non essere ancora 
riuscito a mettersi in con
ta t to con Nkomo per farsi 
dire come mai questi ab
bia fatto le dichiarazioni 
contrarie alla conferenza. 

Tekere ha precisato che 
parlava a nome del Fron

te Patriottico e non solo 
della ZANU. Egli ha detto 
che la posizione del fronte 
e degli Stati della « linea 
del fronte », quelli cioè 
che appoggiano la guerri
glia. è che i negoziati al
largati promossi da Inghil
terra e Stat i Uniti devono 
aver luogo. * Questa posi
zione non sarà modificata 
da chiunque decida di agi
re in modo diverso prepa
randosi a quanto pare a 
cadere preda dì Ian Smith». 
ha detto Tekere. 

Nkomo aveva avuto due 
set t imane fa un incontro 
segreto con Smith. Al ri
guardo, Tekere ha dichia
rato che la ZANU non era 
s ta ta preavvertita dell'in
contro. 

La ZANU. capeggiata da 
Robert Mugabe, sostiene 
il maggior peso della guer
riglia. Tekere ha detto al 
giornalisti che l'organizza
zione ritiene che Nkomo 
non faccia in modo adegua
to la sua parte nello sfor
zo militare. 

Tekere ha detto che la 
ZANU aveva proposto a 
Nkomo un incontro in 
Mozambico, ma il capo 
dell'i ZAPU non ha rispo
sto. Quanto all'iniziativa 
americana e inglese per la 
conferenza allargata sulla 
Rhodesia. Tekere si è rifat
to alla dichiarazione di un 
portavoce inglese secondo 
cui gli sforzi in quella di
rezione cont inueranno e 
ha det to: « Noi del Fron 
te Patriottico accogliamo 
questa dichiarazione come 
una positiva dimostrazione 
di volontà da parte anglo 
americana a realizzare ciò 
per cui il fronte patriotti 
co. gli Stat i della « linea 
del fronte » e l'Organizza
zione dell'Unita Africana 
(OUA) erano pronti e in 
attesa da vari mesi men 
tre gli anglo-americani per
devano tempo a seguire 
altre manovre segrete in
tesa a dividere il fronte 
e gli Stati della « linea del 
fronte ». 

Tekere ha quindi sotto 
lineato che la posizione del 
Fronte Patriottico in meri 
to alla conferenza allar
gata si basa su quattro 
punt i : l i nessun negozia 
to diretto con Ian Smith 
e il suo regime: 2) trat
tativa soltanto con l'In
ghilterra. mentre Smith o 
altre persone eventualmen
te invitate dall'Inghilter
ra. potranno partecipare 
come semplici « appendi
ci » della delegazione in 
glese: 3) base di discussio 
ne per la conferenza do 
vranno essere le proposte 
anglo Americane; 4) in at
tesa dell'avvio della con fé 
renza, proseguimento del 
la guerriglia. 

Da Salisbury si è intan
to appreso che la polizia 
ha t ra t to in arresto 200 
collaboratori di Nkomo. 
mentre il vice presidente 
della ZAPU Josiah China 
mano è riuscito a lasciare 
il paese prima che gli agen
ti bussassero alla sua porta. 

Dalla prima pagina 
Sindacati 

tuto la sua fiducia in u.ia te
nuta sostanziale del commer
cio mondiale, ma ha tenuto 
innanzitutto a mettere in risal
to « la qualità » del confronto, 
« .su/la lwi.se del documento 
della Federazione unitaria ». 
La riunione, naturalmente, an
che per il carattere che ha 
assunto, di radicale messa in 
discussione del testo prepara
to dal ministro del tesoro, si 
è conclusa con la decisione 
comune di ulteriori approfon
dimenti. 

SUidieremo meglio — ha 
dette» Atidrcotti — il documen
to dei sindacati e opereremo 
perciò i « necessari approfon
dimenti ». La risposta del go
verno verrà data in un nuo
vo incontro. Nel frattempo. 
governo e sindacato affron
teranno questioni specifiche: 
il lì) ed il 20 le questioni pre
videnziali; entro la fine del 
mese vi sarà invece un incon
tro con Donat Cattili sui pia 
ni di settore. A conclusione 
della riunione di ieri sera, la 
presidenza del consiglio ha 
diramato un comunicato nel 
(piale definisce l'incontro con 
i sindacati 4 uno scambio di 
vedute sullo schema di pro
gramma triennale che si sta 
redigendo assieme ai partiti 
della maggioranza parlamen
tare ». 

Moro 
ce. il (lineo ambiguo delle * ri 
relazioni » guidate? A nascon
dere la realtà del complotto 
che. come tutti capiscono or 
mai, era rivolta a colpire àio 
ro in (pianto sostenitore di 
un nuovo corso politico ca
ratterizzato dall'intesa con i 
comunisti? A colpire il grup
po dirigente de, e in partico
lare Andreotti e 'Aaccagnini? 

Desta comunque stupore il 
fatto die gli organi di stam
pa che hanno pubblicato il 
« diario » del leader sociali
sta francese e la lettera di 
Moro al presidente del Con
siglio non abbiano rilevalo 
l'elemento di novità più evi
dente che emerge dal primo 
di questi documenti. Dal reso
conto di Mitterrand risulta in 
fatti che la proposta sulla 
quale i socialisti puntavano. 
nella fase acuta della vicemja 
Moro, non era quella di un 
« atto autonomo » dello Stato 
italiano, come era stato det
to, di un provvedimento di 
clemenza varato dall'allora 
presidente della Repubblica 
Leone; era invece quella del
lo scambio < uno contro uno s. 
Quando, nelle polemiche di 
allora, qualcuno avanzò que
sta ipotesi, la segreteria so
cialista si scandalizzò. Si gri 
dò persino al linciaggio. Il 
documento Mitterrand sembra 
ora tagliare la tasta al toro. 

Chiarito questo aspetto, ne 
restano da chiarire molti al
tri. Se in quel momento Bet
tino Craii mise sul tappeto la 
proposta dello scambio ct>n le 
Bli, è da presumere clic 
avesse motivi seri per farlo. 
Forse perchè la segreteria 
socialista era convinta della 
praticabilità di una soluzione 
come questa? K su quali cle
menti si basava il calcolo de
gli effetti della linea dello 
scambio, ai fini della salvezza 
della vita di Moro? Se questi 
elementi esistevano, è logici» 
che essi rivestano notevole in
teresse dal punto di vista del 
l'inchiesta giudiziaria in corso. 

Un altro aspetto della pole
mica su Moro riguarda, rome 
è noto, il valore da attribui
re alle lettere da lui inviate 
dalla prigionia. Craii. anche 
recentemente, ha sostenuto 
(discorso a Como) che non 
si trattava delle lettere di un 
pazzo, ma di documenti che 
contenevano « messaggi che 
può avere trascurati solo chi 
riteneva, sbagliando, che Mo
ro era un altro ». In queste 
parole c'è addirittura il tcn-
taùvo di sostenere che il Mo
ro autentico è quello delle 
lettere • inviate dal t covo » 
delle UH. sotto la pressione 
della tortura e delle minacce. 
La realtà è un'altra. Moro 
era minaccialo di morte da 
tempo, come è .-.tato accerta
to. ri'/c da quando egli sem
brò deciso a intrrxlurrc negli 
equilibri p'Aitici quella novi 
tà che proprio <1 16 marzo si e 
materializzata con la nascita 
della larga maggioranza com
prendente i comunisti. Questa 
fu l'ultima sua battaglia. E 
Zaccagnini ha affermato an
che di recente che egli è sta
to uccìso proprio per questo: 
è stato assassinato, cioè, da 
forze oscure che si opponeva
no a quell'inizio di svolta po
litica reso necessario per fa 
re fronte alla crisi. ì.a linea 
di Moro, come risulta dal suo 
ultimo discorso dinanzi al 
l'assemblea dei parlamentari 
de. era quella dell'emergenza. 

Ija segreteria democnstia 
na. dopo 24 ore di silenzio oggi 
reagirà con un commento del 
Popolo alla anticipazione del 
«• diario » di Mitterrand. Il te 
sto afferma che le presunte 
confidenze del segretario so 
cialista sorprendono chi co 
nosca la posizione delle * for 
ze politiche più responsabili * 
e il fatto clic non vi era 
* nessuna alternativa possibi 
lo >. * Ix- valutazioni riferito 
da Mitterrand sono di tale 
grav ita e- assurdità ~~ con 
elude il giornale de — che 
non possiamo che augurarci 
che osse non s iano mai sta
te ne pronunciato né pensate». 

Il presidente della Commis
sione interni della Camera, il 
repubblicano Mammi. ha di 
chiarata: « S e qualcuno sa 
di più di quanto è noto, par 

i h ( . . ) . Sarebbe legittimo ri 

tenere che la insistenza di co
loro che volevano trattare con 
le UH |K)ggiasse su qualcosa | 
di preciso e di minimamente 
concreto: si rende perciò seni 
pre più urgente una comuni
cazione del governo al Par
lamento su tutta la tragedia 
Moro e in quell'occasione chi 
ha qualcosa da dire lo dica 
chiaramente o eviti di stru 
mentalizzare materia degna 
di ben altro rispetto ». 

Il socialdemocratico Preti 
ha dichiarato che è * sorpren
dente P il fatto che Crasi non 
abbia voluto smentire le ri
velazioni di Mitterrand. « Se 
veramente — ha detto — ha 
dichiarato che a qualcuno oc
correva del sangue, se ha 
accusato i comunisti, i de e 
altri di aver mostrato spre
giudicatezza per c-.ser.si op-
|X»sti allo scambio di Moro 
con i brigatisti, questo .signifi
ca che il segretario del PSI 
manca di senso dello Stato >. 
// de l'ennacchini ha detto 
che il diario mitterraudiano 
contiene un'* assurda distor
sione della verità v. 

(Vari, chiamato in causa 
da più parti, ha fatto sape
re ieri di non avere dichiara
zioni da fare, hi relazione ai 
testi del leader socialista 
francese, il segretario del 
l'Sl aveva già detto di voler 
controllare anche lui i suoi 
diari. 

Con una intervista al 
/ 'Espresso. Ugo La Malfa ha 
ribadito che è « ineluttabile » 
la p r e s o l a dei comunisti al 
governo, perché ^ senza ì co
munisti o contro di loro :n. 
Italia non si governa ». Ila 
aggiunto che. a suo giudizio. 
è necessario evitare * che il 
PCI venga sottoposto a gravi 
traumi perché - - ha detto — 
penso che le conseguenze le 
pagheremmo tutti e in un 
modo molto doloroso >. 

Tipografia 
stili era dipendente della ti
pografia So'et di proprietà di 
tlino Lauzara. Dolio il rapi
mento .Moro. Cosimo Tofani 
si recò presso il silo ufficio 
e parlò con una sua collabo
ratrice. ha raccontato anco
ra l'avvocato Gaeta; in so
stanza il tipografo riferì che 
in due stanze al primo piano 
dello stabilimento ti|«>grafico 
erano entrate più volte del
le jKi-sone. Alle domande del
l'avvocato messo al corrente 
dalla collalMiratrice, Cosimo 
Tofani, in un primo temjio. 
avrebbe detto che sospettava 
trattarsi di IHTSOIIC che vo
levano jhirtare via dei mani
festi. L'avvocato Nino Gaeta 
non si accontentò di queste 
spiegazioni: insistette, volit
avo re particolari e alla fine 
il lijxigrafo ammise che (inci
le persone avevano portato 
via dei volantini delle Bit 
che si trovavano nel locale. 
A questo punto al curatore 
failinientare non restava al
tro. in qualità di pubblico 
ufficiale. che denunciare 
(pianto aveva appreso. Pri
ma di recarsi dal sostituto 
procuratore generale Guasco. 
l'avvocato Gaeta andò dal l'G 
Pasca lino e poi avvertì Cosi
mo Tofani che avreblie dovu
to fare rapjjorto all'autorità 
giudiziaria. I| tipografo si dis
se d'accordo, raccomandando 
l>eiò che il suo nome non 
venisse fuori. 

Poi gli avvenimenti che 
abbiamo narrato: la perquisi
zione nei locali sette giorni 
dopo la denuncia (presentata 
il 17 o 18 maggioi , la pista la
sciata cadere. Grosse res|M>n-
sabilità dunque di maaistra-
tura e jxilizia per la superfi
cialità (è il meno che si |X>s* 
sa dire) con la quale si sono 
ignorati precisi elementi che-
ora si rivelano utili alle in 
dagini. E for.-e si tratta di 
responsabilità anche più one
rose delle quali qualcuno do
vrà puro essere chiamato a 
rispondere. Infatti se ogniiiio 
avesse fatto il proprio dove
re fino in fondo, probabilmen
te. s: sarcblx- sco|ierto che 
dit alcuni uffici della societ.ì. 
trasferiti ni pi.i/za Bottego. 
iunoti qualche toni [io prima 
della denuncia dell 'avvocato 
Gaeta, orano stati sottratti 
beni sotto sequestro. Beni che 
entravano nel fallimento del
la Sokt . E tra Uh oggetti spa
nti vi era anche una mac
elliti.! da scriverò elettrica 
IBM che aveva in dotazione 
due testine rotanti. Questa 
macchina da scrivere era 
stata portata nel 1H74 dagli 
uffici del giornale « II GIo-
Ixi > nell.i sede di piazza 
Bottego. Si riflotta solo sul 
fatto che tutti i comunicati 

I delle BR [HT il r.ip.mcnto 
I Mo.-o s o i o stati battut,. sen-
| za ombra d: d.ibb.o. con una 
1 IBM ,i testina rotante. 
j So non fo-.se «candalo-o s.i-
• roblie ridicolo questo modo d. 

condurre le indagini: con que
sto premos-o corno moravi-
giiars. se l'inoiiie-ta fa p.c-
tol.~s.mi e radi pa-«. in a-
vanti? 

L'.nch.Vsta p.ù va avanti 
e p.ù mostra ì seeii. d. un.'. 
grave impreparazione e qua! 
c-iie volta anche un attogg.a 
monto « rem.ssivo > soprattut
to da parto d. certi magistra
ti (ricordiamo che questa :n-
ch.csta è condotta da ben c:n 
quo giudici istruttori) < V 
sembrano prooccupati di rvm 
ag-tare troppo lo acq-.K1. 

Ma tome rimanere tran 
quilli in atto-a dog!: sv.!up;i! 
cloH'-.nohiosta quando nessuno 
smentisco che vi cono r MI e » 
in ambii'iti insospettabili. 
quando nessuno smentisce elio 
al ministero dogli Intorni e al 
mnis tero di Grazia e g usti-
zia. con tutta probabilità, vi 

sono basisti delle Bit infil
trati da tempo? 

E come è possibile non nu
trire profonde preoccupa/ioni 
quando si apprende clic, a di
stanza di mesi dai drammatici 
avvenimenti, non è stata in
terrogata neppure una delle 
persone che si presentarono 
come intermediari dei brigai :-
sti, neppure una di coloro che 
fecero ufficialmente le [impo
ste di scambio fino ad arriva
re alla richiesta del rilascio 
di un detenuto « [xilitico » : ì 
cambio del rilascio dello s t i 
lista democristiano? 

Martinel 
lieo libertarie, ci conduca a 
una semplice e piatta varian
te del riformismo v. 

Da ricordare che in tema 
di ^ morte del socialismo di 
sinistra ». Maitniet. nella in
tervista sopra citata, aveva 
richiamato esplicitamente la 
scelta di una ^ terza via * (né 
.socialdemocratica né di tqxi 
sovietico). <: Snii ,\u/o e pos-
sibile una terza via — aveva 
detto — ma bisogna adesso 
parlarne in modo preciso ». ed 
è a questa ricerca originale 
che devono lavorare' i socia-
list: e i conimi.sti dell'Euro 
pa occidentale. 

Si registrano frattanto i pri
mi echi alla proposta di .Ma
gri e X'-.ipolconi di proniuo 
vere un * centro politico * di 
confronto e di elabora/ione 
tra le lor /e di .sinistra. 1/» 
stesso Napoleoni ha dichiara 
to che stanno pervenendo le 
prime ade..ioni e che si pensa 
ad un'iniziativa già per ot
tobre: un convegno su t Eu
rocomunismo ed curoso.-Kili 
sino *•. 

In proposito ìi compagno 
Occhetto ho espresso l'avviso 
che la proposta tenda ad af
fermare •,< un modo più giunto 
di porre la (piestione della le-
gittimaztone della sinistra co
me forza di governo non solo 
in Italia, ma a livello curo 
peov. Circa ì modi e gli obiet
tivi del possibile confronto 
Occhetto ha detto che -' sa 
rchhc bene clic il dibattito 
nella sinistra uscisse dal bai 
lo in maschera di chi si na
sconde dietri) questa o (pielìa 
figura della storia del movi 
mento operaio, per confron
tarsi positivamente sulla eri 
si, sul fallimento dello Stato 
assistenziale, sugli obiettivi di 
trasformazione dell'Italia e 
dell'Occidente europeo >.. 

Il segretario del partito li
berale, Zannile, ha .scritto un 
articolo por registrare con sod
disfazione i crescenti punti di 
contatto tra r il nuovo liberali
smo europeo e americano » e 
lo più recenti opzioni teori
che dei socialisti , che hanno 
— ha scritto — <•- roi.uofafi più 
libertari che egualitari >. 

Il PSI ritira 
gli assessori 

a Foggia e Trapani 
Crisi aperta ai comuni di 

Fognai e Trapani per la de
cisione del PSI . presente in 
giunta in tutti e due i ca
poluoghi. di far dimettere i 
propri assessori. La decisio
ne sociali.sta apre una fase 
nuova a! comune di Foggia 
dove ma nei g.orni .scorsi il 
PCI «veva chiesto le dimis 
sionl della giunta (formata 
da D C P . S I P S D I » dimostra 
ta.si incapace di affrontare 1 
problemi aperti nel c.ipoluo 
go pugliese. A Trapani ha 
go pvighc.se. A Trapani l'ini
ziativa socia'.i.sta è giunta do 
pò che la se t t imana .scorsa il 
PCI si ora <r dissonata •> dalla 
maggioranza MI una dentiera 
di particolare importanza. 

Sorprese 
per i coniugi 

con i beni 
separati 

KOMA — In qu'oti giorni 
.si e r,ver.-a'a .-,111 contribuenti 
italiani ima p.ojg.a di car
tel.e e...ittO;,ao. I.a maggior 
parte riguarda : ' o m u g i che
li MIO tempo dovei toro prò 
.'•«•nlare una d.(-Inanizione 
cumulai .va . e per 1 quali dopo 
io note .scntcp.ro d' i .a Carte 
Cor.t 1! a/..oii,tic 1. .eg..-;,dore
lla prò-, i.s'o ohe <J'A uffici prò 
cedano ai.a r.l .qu.dazionc del
ia i m p u t a telielldo .separati 
1 reildit. d'-'ila m<>z..c da quel
li dei m a n t o . 

Con .-p..v--vo> .-or presa 
gran par*e dei contribuenti 
.scopro che la ril .qindazione 
comporta l'obbi.go per il ma 
rito, di pagare snhito un 
supplemento di importa, men
tre ir.t~ la mo.'l.o è previsto 
una non effettuato» un r:m 
bor.-o. 

I>» .segnala i.» Se-vi - tcna 
d o l a Cor.fo.arreni 1 che ha 
pre.so :n o.-amo il problema 
1:1 r i ler .mi l i to ali,» p.»s.z;onc 
ci. nvimcroM eonir.buenti . E" 
nroer.-ar.o pcr'anto che Eli 
Uff.ci (ompe ient i arco.orino 
al m a g a n o lo procedure di 
r.m'oor.vi p-̂ r ov.taro ohe- una 
normativa elio intendeva ode 
cuare il ca l i cò tr .butano alla 
nuova reaita della famiglia 
.si risolva p'-r i coniugi in 
un rn.igg.or aggrav.o 
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